
 

Stare dietro a Gesù non è una scelta da perdenti, ma è sentirsi custoditi e guidati 
da Chi non vuole mai sottrarsi al tuo sguardo perché tu non ti senta perduto e 
condurti alla meta di una vita piena. 

       
 

 
DEI SS. STEFANO E DONATO 

 

Anno XXIV, n. 1232, 30.08.2026 
 
 
 
 
 
 

 

 Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi 
discepoli che doveva andare a Gerusalemme e 
soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei 
sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il 
terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà 
mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei 
di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora 
Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi 
se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria 
vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 
Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma 
perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della 
propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre 
suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni». 

(Mt 16,21-27) 
 

Calendario liturgico 

1Cor 2,1-5; Sal 118; Lc 4,16-30 31 Lunedì 

1Cor 2,10b-16; Sal 144; Lc 4,31-37 01 Martedì 

1Cor 3,1-9; Sal 32; Lc 4,38-44 02 Mercoledì 

S. Gregorio Magno (m) 1Cor 3,18-23; Sal 23; Lc 5,1-11 03 Giovedì 

1Cor 4,1-5; Sal 36; Lc 5,33-39 04 Venerdì 

S. Ventura di C.d.C. (m) 1Cor 4,6b-15; Sal 144; Lc 6,1-5 05 Sabato 

23ª Dom. T.O. Ez 33,1.7-9; Sal 94; Rm 13,8-10; Mt 18,15-20 06 Domenica 

 
 
 
 
 



 
 

Al posto giusto 

 
C’è un modo tutto 

umano di ascoltare le 
notizie: sentiamo 
soprattutto la parte che 
ci fa paura, mentre il 
resto sembra scivolare 
via. È quello che 
succede a Pietro. Gesù dice che 
dovrà andare a Gerusalemme, 
“soffrire molto”, essere ucciso e 
“risorgere il terzo giorno”. Pietro 
ascolta la sofferenza e la morte, 
ma la risurrezione non la sente 
proprio. Si ferma a ciò che gli fa 
paura. Succede anche a noi. 
Quando arriva una difficoltà, 
vediamo subito ciò che 
perdiamo e facciamo più fatica a 
vedere ciò che può nascere. 
Una porta si chiude, un progetto 
fallisce, qualcosa cambia senza 
che lo avessimo previsto, e ci 
sembra che tutto sia finito. È 
come trovare improvvisamente 
sulla strada un cartello di 
deviazione: ci innervosiamo 
perché volevamo andare dritti. 
Eppure quella strada diversa 
può essere proprio quella che ci 
porterà a destinazione. 

Pietro reagisce così.  Prende 
Gesù in disparte e gli dice: “Dio 
non voglia, Signore; questo non 
ti accadrà mai”. Sono parole 
dettate dall'affetto, ma 
nascondono un errore: Pietro 

vuole indicare a Gesù 
quale strada deve 
percorrere. Vuole un 
Messia vittorioso, ma 
senza croce; vuole la 
gloria, ma senza il 
dono della vita. 

Per questo Gesù gli risponde 
con parole durissime: “Va' dietro 
a me, Satana!». Non sta 
rifiutando Pietro. Gli sta 
ricordando il suo posto: “Va' 
dietro a me”. Pietro non deve 
mettersi davanti al Maestro per 
indicargli la strada; deve tornare 
dietro di lui e lasciarsi guidare. E 
qui nasce una domanda molto 
concreta: chi sta davanti nella 
mia vita? Dio oppure io? Anche 
nella preghiera possiamo 
presentare a Dio un problema 
avendo già preparato noi la 
soluzione. Gli chiediamo aiuto, 
ma vorremmo anche stabilire 
come e quando dovrà aiutarci. E 
se le cose prendono una 
direzione diversa da quella che 
avevamo immaginato, 
pensiamo che Dio non ci abbia 
ascoltato. Seguire Gesù 
significa invece fidarsi anche 
quando non comprendiamo 
tutto, rimanere dietro a Lui, al 
posto giusto. 

 
Riccardo 

 
 



30 AGOSTO – 06 SETTEMBRE 2026 

 
MESSE (M) E CELEBRAZIONI DELLA PAROLA (CP) PER I DEFUNTI 

 
Trestina 

29 SABATO M ORE 18.00 FU ROSSI EMILIO // DEFI BARBANERA ELISA e 
ATTILIO 

30 DOMENICA    

31 LUNEDI’ M ORE 08.00  

01 MARTEDI’ M ORE 08.00 30ª FU MORA DILVA 

02 MERCOLEDI’ M ORE 08.00  

03 GIOVEDI’ M ORE 08.00  

04 VENERDI’ M ORE 08.00 FU BURINI FEDERICO 

05 SABATO M ORE 18.00 FU ANSALDI CARMELA 

06 DOMENICA M ORE 08:00 DEFI CARACCHINI GUIDO E DINA 

 
Bonsciano 

30 DOMENICA    

06 DOMENICA M ORE 18.30  

 
29 – 30 agosto 

Viaggio in Sammardenchia per i 50 anni del terremoto in Friuli 
“Due giorni per ricordare, condividere e scoprire” 

 
Domenica 30 agosto 

La Messa domenicale solo alle 11.15 a Trestina 
Le Messe delle 08.00 a Trestina e delle 10.00 a Bonsciano non ci saranno 

 
 

Lunedì 31 agosto alle ore 21.00 

Ci ritroviamo a Canoscio per prendere l’immagine della Madonna 
Inizio della preparazione alla festa della Dedicazione della chiesa a San Donato 

 
dal 01 al 09 settembre alle ore 21.00 a Trestina 

La preghiera del Rosario con l’immagine della Madonna nei vari rioni 
 

Domenica 06 settembre alle ore 17.30 

Processione in macchina da Trestina a Bonsciano 
con l’immagine della Madonna di Canoscio, seguirà in chiesa a 
Bonsciano il Rosario, la Celebrazione della Messa nella festa 

parrocchiale, il 25º di Ordinazione sacerdotale di Don Stefano e alle 
ore 20.00 la cena comunitaria 

 
 

Sono aperte in parrocchia le iscrizioni per il pranzo comunitario del 13 settembre 



VITA PARROCCHIALE E DIOCESANA 

 

 


